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Non vorrei sembrare irriverente nei riguardi di Gesù, ma mi 
chiedo se, una settimana fa, entrando a Gerusalemme caval-
cando un asino, fosse Lui quello che incarnava le caratteristi-
che di quell’animale o al contrario fosse l’asino ad incarnare 
i tratti distintivi della persona di Gesù. Credo che non a caso 
Gesù abbia scelto proprio un asino per il suo ingresso nella 
Città Santa. Come ben sappiamo certamente l’asino era la tipi-
ca cavalcatura che i Re utilizzavano in tempo di pace e Gesù 
si presenta come Re di Pace che non vuole suscitare confl itti 
piuttosto avviare processi di riconciliazione in nome del fatto 
che Egli non tratta nessuno come avversario o nemico, neppure 
chi lo ha tradito, lo ha rinnegato o condannato, ma considera 
ciascuno amico oltre che fratello e sorella. Gesù sapeva vedere 
inscritta anche nella creazione la Sapienza di Dio. Cosa avrà 
visto di così speciale in quell’asinello che ha scelto di caval-
care per fare il suo ingresso a Gerusalemme che in qualche 
misura incarnava anche il suo stile? L’asino è un animale umile
così come lo è stato Gesù fi n dal suo apparire sulla scena del 
mondo: Egli si è fatto bambino ed è nato in una grotta che 
fungeva da ricovero per gli animali. L’asino come Gesù ci inse-
gnano ad essere umili, a custodire nel cuore quell’umiltà che 
ci rende consapevoli che siamo sempre inadeguati ed indegni 
di fronte al dono della vita che Gesù ha fatto di sé morendo 
sulla Croce. Una condizione di inadeguatezza che però non ci 
impedisce mai di essere amati da Lui, così come il tradimento 
di Giuda o il rinnegamento di Pietro non hanno potuto esclu-
derli dall’amore del Maestro. Pietro in particolare ha imparato 
dal suo rinnegamento ad essere più umile e non così sicuro 
di sé. Giuda invece non ha avuto fi ducia nel fatto che potesse 
essere ancora degno della considerazione di Gesù. L’asino è 
un animale mite e mansueto, anche se caparbio, così come lo 
è stato Gesù che “prese la ferma decisione di mettersi in cam-
mino verso Gerusalemme” (Lc. 9, 51) per dare compimento al 
disegno di salvezza del Padre. L’asino come Gesù ci insegnano 
ad essere sicuramente perseveranti nel cammino cristiano as-

sumendo però lo stile della mitezza, uno stile che traspaia da 
atteggiamenti delicati e rispettosi, non arroganti e indisponenti; 
da parole pacate e costruttive, non da espressioni aggressive e 
mortifi canti. L’asino è un animale da servizio ed anche Gesù ci 
ha testimoniato che “il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per 
farsi servire ma per servire e dare la propria vita..” (Mc. 10, 45). 
Verità questa che ha reso in modo plastico nella sera dell’ultima 
cena quando Egli ha lavato i piedi ai suoi amici invitandoli a 
farsi servi gli uni degli altri. L’asino come Gesù ci invitano a non 
ritenere motivo di dileggio ricevere il titolo di servi, piuttosto 
di onore: sì l’onore di poter servire gli altri e servire agli altri, 
invece che servirsi degli altri o asservirli a sé. L’asino, infi ne, è 
una bestia da soma ovvero è adatto per portare carichi pesanti. 
Gesù, anche Lui, si è caricato delle nostre iniquità per riscattar-
ci dal peso del peccato e della morte e restituirci alla libertà dei 
fi gli di Dio. L’asino come Gesù ci insegnano dunque “a portare 
i pesi gli uni degli altri” come ci richiama San Paolo (Gal. 6, 
2). Condividere cioè con i fratelli e le sorelle i motivi di soffe-
renza e di affl izione, stando accanto, sostenendo. Condividere 
le fatiche della vita per diventare presenza che dona speranza 
e fi ducia. Accettare i difetti e i limiti di chi mi sta vicino, così 
come l’altro accetta i miei senza lamentarsi. L’entrata di Gesù 
a Gerusalemme, seduto su un asino, è stato l’inizio del cammi-
no che ci ha portati fi no alla Pasqua. Nei giorni Santi Gesù ha 
poi testimoniato e incarnato quello stile che lo accomunava in 
qualche misura all’asino che ha avuto l’onore di portarlo, uno 
stile con il quale Gesù ha voluto dirci che celebrare la Pasqua 
signifi ca anche rinascere continuamente a nuova vita ovvero ad 
una vita che testimonia il Suo stesso stile e quello dell’asino: 
umiltà, mitezza, amore che si fa servizio, capacità di portare 
i pesi gli uni degli altri. L’augurio più signifi cativo che allora 
possiamo farci per questa Pasqua è quello di ritrovarci più asini 
di quanto lo eravamo prima: umili, miti, disponibili a servire e 
a portare e condividere i pesi degli altri. Buona Pasqua!      

Don Gabriele
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Più asini di prima!



AVVISI PER LA COMUNITÀ

ORARI S. MESSE FERIALI E FESTIVE

ORARI S. MESSE FERIALI E FESTIVE:
LUNEDI’	 ore 09.00   S. Messa in Spirito Santo 
MARTEDI’	 ore 09.00   S. Messa in Spirito Santo
	 ore 18.00   S. Messa a Vigano
MERCOLEDI’	 ore 09.00   S. Messa in Spirito Santo
GIOVEDI’	 ore 09.00   S. Messa in Spirito Santo 
	 ore 18.00   S. Messa a San Vito
VENERDI’	 ore 18.00   S. Messa in Spirito Santo
SABATO e VIGILIE	ore 17.00 S. Messa a San Vito
                                 	 ore 18.15 S. Messa in S. Invenzio
DOMENICA e FESTIVITA’
ore 08.15 e ore 11.00 S. Messa in Spirito Santo
ore 09.45 S. Messa a Vigano

LUNEDI’ DELL’ANGELO

non essendo festa di “precetto” si celebra solo la S. Messa alle ore 
09.00 in Spirito Santo come da orario feriale 

MESSA CENTRO ANZIANI

Mercoledì 08 aprile alle ore 10.30 presso il Centro Anziani Diurno 
celebrazione della S. Messa nell’Ottava della Pasqua del Signore. Chi 
può e desidera è invitato a partecipare per pregare assieme ai nostri 
nonni e nonne. 

ADORAZIONE EUCARISTICA

Giovedì 09 aprile in Chiesa Spirito Santo dalle ore 09.30 alle ore 10.30 
in occasione del Primo Giovedì del Mese, esposizione ed Adorazione 
Eucaristica.

PIZZATA INSIEME

Sabato 11 aprile alle ore 19.00 presso l’Oratorio S. Tarcisio, serata con-
viviale e di amicizia per le famiglie del Secondo anno del cammino di 
fede (3° elementare).

SAB-ADO SERA

Sabato 11 aprile ore 19.30 in Oratorio San Tarcisio serata in compagnia 
per gli Adolescenti e giovani della comunità. Cena e Karaoke.

RACCOLTA STRAORDINARIA

Sabato 11 e domenica 12 aprile è proposta la consueta Raccolta Stra-
ordinaria mensile a sostegno del Progetto di Ristrutturazione dell’O-
ratorio 

FESTA DELLE FAMIGLIE

Domenica 12 aprile dalle ore 09.30 alle ore 16.30 presso la Parroc-
chia Sant’Ambrogio di Rozzano è proposta, per le comunità della Zona 
Pastorale VI, la Festa delle Famiglie sul tema “Abitiamo insieme i 
confini”. Vedi programma sulle locandine esposte nelle nostre chiese. 

CATECHESI ADULTI

Mercoledì 15 aprile alle ore 15.00 presso il salone della Chiesa Spirito 
Santo quinto incontro di CATECHESI per ADULTI. Continua l’itinerario 
sul tema “La fede: il fondamento delle cose sperate” – i Testimoni della 
fede nella Scrittura. 

QUARESIMA’ DI FRATERNITA’

il Centro CARITAS della nostra Comunità Pastorale ringrazia per la 
generosità dimostrata nel rispondere alla proposta di raccolta di generi 
alimentari e non a sostegno del banco alimentare. Tale aiuto andrà a 
favore come sempre a sostegno delle famiglie in situazione di difficoltà 
economica.  

VACANZA INSIEME

dal 16 al 23 agosto è proposta la vacanza estiva in montagna aperta a 
famiglie, coppie e single che lo desiderano. Trascorreremo la vacanza 
a FOLGARIDA – DIMARO (TN) in Val di Sole (mt. 1350) presso l’Hotel 
dal Bracconiere***. Per Info: Alberto (335.7295483). Le iscrizioni do-
vranno pervenire entro il 31 marzo 2026 versando la caparra di Euro 
100,00 in Segreteria Parrocchiale o sull’Iban della Parrocchia Spirito 
Santo: IT 87 U 03069 09606 100000 184903. Per costi e altre indicazioni 
vedi locandine esposte nelle bacheche delle nostre Chiese o sul sito del-
la Comunità Pastorale.

MERCATINO DAI & DAI

il servizio del Mercatino Caritas è attivo dal Martedì a Domenica dalle 
ore 15.30 alle ore 17.30. 
                               

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE

Lunedì – Martedì – Giovedì  dalle ore 09.45 alle ore 11.45 e dalle ore 
15.45 alle ore 17.45
Mercoledì – Venerdì              dalle ore 09.45 alle ore 11.45   

CASSONETTI RACCOLTA INDUMENTI

Si ricorda che per continuare a sostenere i progetti con scopo di soli-
darietà sociale legati a CARITAS i cassonetti preposti a tale fine sono 
solo quelli GIALLI con il Logo Caritas posizionati sulla piazza Salvo 
D’Acquisto e sul sagrato della Chiesa di San Vito. I cassonetti aran-
cioni sparsi sul territorio sono gestiti da Sasom con finalità evidentemen-
te non benefica.

CELEBRAZIONE DELLE ESEQUIE

Si ricorda che sarebbe sempre opportuno e buona cosa che in occasio-
ne della morte di una persona, nel caso in cui si desiderassero celebrare 
le esequie cristiane, si prendesse contatto in modalità diretta anche 
con il Parroco/Parrocchia e non solo con le Agenzie Funebri. E’ impor-
tante concordare insieme tempi e modalità della celebrazione, oltre che 
poter avere un adeguato colloquio di conoscenza sia del/la defunto/a che 
dei congiunti. E’ in uso purtroppo sempre più l’abitudine di contattare solo 
le Agenzie Funebri lasciando poi ad esse l’incombenza di segnalare alla 
Parrocchia il decesso e le tempistiche. Per esigenze e necessità partico-
lari si è comunque invitati a parlarne sempre prima con il Parroco.

PULIZIA CHIESA

Si fa appello alla disponibilità di persone che disponendo di tempo e buo-
na volontà diano una mano per un servizio umile ma importante come 
quello delle pulizie in particolare della Chiesa di Spirito Santo con i locali 
nel seminterrato e/o dell’Oratorio San Tarcisio. Chi fosse disponibile lo 
comunichi ai sacerdoti o alle suore. Grazie.


